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Il personale 

dei cinema 

in sciopero 

domenica 

2 febbraio 
i 

Le trattative per li rinnovo 
del contratto di lavoro per ! 
dipendenti degli esercizi cine-

• matograflct sono nuovamente 
Interrotte ed è m preparazione 
uno sciopero nazionale di tutti 
! lavoratori del settore per la 
intera giornata di domenica 

Febbraio. 
A ciueste decisioni è perve

nuta la Federazione Lavorato
ri spettacolo PILS-PULS-UILS, 
a conclusione di un Incontro 
con l rappresentanti dell'asso
ciazione detti 1 esercenti pro
trattosi anche por tutta, la not
te di mercoledì, al termine 
del quale e stata constatata 
la Impossibilità di ragglunge-
re un positivo accordo. 
• Ne dà notizia la Federazio
ne con un comunicato col qua
le si rende noto che « 11 con
Tronto esperito dalla folta rap-

' presentnnza sindacale nel ten
tativo di verificare fino in 
fondo le disponibilità della 
controparte a recepire le ri
chieste di carattere economi
co, si è purtroppo scontrato 
con posizioni ancora limitati-

• ve e con Ipoteche di natura 
pregiudiziale ». 

« I sindacati — Informa il 
comunicato — a conclusione 
dell'Incontro e dopo avere pre
so «tto delle posizioni dell'as
sociazione desìi esercenti del 
cinema, non hanno ritenuto 
soddisfacente 11 valore globale 

ideile controproposte, rltenen. 
ido Inadeguata la misura del
l'aumento dei minimi a fronte 

i non soltanto del forte aumen-
' t o del costo della vita ma an-
:che del bassi livelli retributi
vi In «tto nel settore. Altret-

! tanto Insufficienti sono state 
(valutate dai sindacati le pro
poste sulla classificazione uni
ca, sulla mcnsillzzazlone, sulla 
definizione di alcune norme 

.relative alla parificazione del 
. trattamenti normativi t ra 
operai e implosati, sul para
metri del livelli retributivi e 
sul diritti sindacali ». 

« Pertanto la delegazione 
sindacale — conclude il comu
nicato — ha deciso di ripren
dere la propria libertà di azio
ne Imputando alla rigidità 
della posizione della contro
parte la responsabilità della 
rottura e delle conseguenze 
negative che l'inasprimento 
della controversia non man
cherà di fare ripercuotere sul 
cinema Italiano, e del disagi 
che ne deriveranno agli spet
tatori» . 

Il balletto 
jugoslavo 
« Ngegos » 
in Umbria 
nostre corrispondente 

f SPOLETO. 24 
II Balletto Jugoslavo «Mie-

808 » sarà nel prossimi giorni 
ospite di enti locai! umbri par 
la presentazione di uno Spet
tacolo di danze e cori del 
Montenegro. 

Il complesso « NJegos » e 11 

£lù autorevole Interprete del-
L tradizione folclorica della 

legione montenegrina. Esso 
ebbe già un caloroso succes
so l'estate scorsa al Teatro 
romano di Spoleto. 

Il « giro » del complesso in 
mbrla comincerà domani, 
bato, 25 gennaio al Teatro 

Nuovo di Spoleto (ore 21.15) 
• proseguirà domenica a! Tea-
MO Morlacchi di Perugia, per 
toccare, il martedì successivo, 
'1 Teatro Manclnelll di Or
vieto. 

Gli spettacoli saranno offer-
gratuitamente alle popola-

onl rispettivamente dal Co-
uni di Spoleto e di Perugia 
dall'Amministrazione prò-

lnclale di Terni. Lunedi 27 
. complesso Jugoslavo sarà 
ncora a Spoleto per uno 
pettacolo offerto dall'Amml-
Istrazlone comunale «zìi 
udenti della città. 

g. t. 

CALOROSA MANIFESTAZIONE A FIRENZE Verso il XXV Festival 

Sanremo: poco 
gradite le novità 

ai discografici 
Un tentativo di sabotaggio ? — Presentate fi
nora solo una trentina di canzoni e oggi scade 
il termine per l'invio, che sarà prorogato 

Dal nostro corrispondente 

Canti e poesie a sostegno 
della lotta al Grand Hotel 
Mario Monicelli, Ugo Tognazzi, Edmonda Aldini, Duilio Del Prete, Phi
lippe Noiret, Franca Tamantini, Gastone Moschin e la troupe del film 
« Amici miei » protagonisti di uno spettacolo al Palazzo dei Congressi 
per i centodieci dipendenti dell'albergo che difendono il posto di lavoro 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 24 

II regista Mario Monicelli, 
gli attori Ugo Tognazzi, Ed
monda Aldini. Duilio Del Pre
te, Philippe Noiret, Franca Ta
mantini, Castone Moschin 
hanno espresso concretamen
te la loro solidarietà ai 110 
dipendenti de! « Grand Ho
tel » di Firenze, che da oltre 
un mese occupano il famoso 
albergo per Impedirne la chiu
sura, con un esaltante spetta
colo, presentato nell'audito
rium del Palazzo dei congressi 
di fronte ad oltre duemila 
persone. 

Sul palco dell'Auditorium, 
a Monicelli e ai suoi attori 
si sono allianc.Ui anche 1 tec
nici della troupe che con loro 
bta girando in questi giorni a 
Firenze 11 film Amici miei. La 
manifestazione-spettacolo e 
stata organizzata con la col
laborazione del -sindacati del 
lavoratori alberghieri, del la
voratori dello spettacolo, del-
l'ARCI-UISP. delle ACLI e 
dell'ENDAS. 

Poco dopo le 19 l'Auditorium 
era ormai tutto esaurito, men
tre centinaia di persone pre
mevano al cancelli por trova
re un posto. Sono stati moltis
simi quelli che non sono po
tuti entrare, quando 6 comin
ciata la prolezione del film La 
grande guerra, con la quale 
Mario Monicelli ha voluto 
contribuire In modo tangibile 
al sostegno della lotta del la
voratori de! « Grand Hotel ». 

Dopo una introduzione al 
film l'atta dal critico Pio Bai-
delll, Monicelli ha spiegato 
1 motivi della sua adesione al
la Iniziativa: «La nostra Co
stituzione è basata sul lavoro 
— ha detto — e il lavoro è un 
diritto che tutti devono esi
gere e che devono ottenere, 
quando viene negato, con ogni 
mezzo. Per questo ho parteci
pato alla manifestazione ». 

Il saluto e il ringraziamento 
del lavoratori dell'albergo da
remmo Io hn portato Raffael
lo Panichl. Ha parlato quindi 
Ugo Tognazzi. Il popolare at
tore hn detto: « La solidarie
tà che esprimiamo stasera è 
più che giusta, In quanto ol
tre tutto ci troviamo di fron
te ad un cn.so che devo far 
riflettere. Occorre domandar
si perchè mai la CIGA, con 
tutti 1 suoi alberghi, non vo
glia tenere aperto 11 Grand 
Hotel di Firenze. Un slmile 
atteggiamento ra pensare n 
manovre destinate a far peg

giorare la situazione. Fa una 
strana impressione trovarsi in 
un grande albergo freddo, do
ve degli uomini difendono con 
forza il proprio posto di la
voro, Mi auguro che possano 
vincere la loro battaglia. Dot
to questo, penso che da oggi 
in poi sarò gettato fuori da 
tutti gli alberghi della CIGA». 

Sul palco si sono in segui
to alternati Duilio Del Prete, 
Edmonda Aldini, Philippe Noi
ret, Franca Tamantini, Gasto
ne Moschin. Duilio Del Prete 
ed Edmonda Aldini hanno da
to vita ad un grosso recital 
di canzoni e poesie significati
vamente intitolato Quando la 
canzone è arte, vita, lotta, 
poesia: Duilio Del Prete, gran
de animatore dello spettacolo, 
ha presentato alcune sue bal
late e insieme con Edmonda 
Aldini un brano teatrale di 
Garda Lorca. Edmonda Aldi
ni ha interpretato una strug
gente cantata (Partigiana 
nudai di Egidio Mcneghetti, 
Duilio De! Prete ha spiegato 
poi di aver partecipato alla 
manifestazione « perchè è do
vere di chi fa spettacolo esse
re utile, e l'utilità di un uomo 
dello spettacolo si deve realiz
zare attraverso le scelte che 
fa, essendo anche cosciente 
che con alcune scelte si rende 
impopolare presso un certo 
tipo di pubblico, ma si tratta 
di un pubblico che è meglio 
perdere. La nostra presenza 
alla manifestazione sta a di
mostrare tutto questo, e In più 
la giustezza della lotta del la
voratori del Grand Hotel ». 

Successivamente. Philippe 
Noiret ha recitato un fram
mento di un poema di Verlal-
ne, Franca Tamantini ha in
terpretato un brano di Peter 
Welss e Gastone Moschin ha 
Ietto una novella di Anton 
Cechov. Infine un gruppo di 
tecnici Ila dato una dimostra
zione di alcuni trucchi cine
matografici. Lo spettacolo ha 
riscosso un enorme successo: 
lunghissimi applausi per tutti 
al termine di ogni lnterpre 
tazlone e una vera e propria 
ovazione alla conclusione. Da'-
l'Audl'iOMum registi e attori 
si sono poi spostati al Grand 
Hotel, dove sono stati accolti 
da! lavoratori e da una gigan
tesca « carbonara » preparata 
da Ugo Tognazzi. 

Carlo Degl'Innocenti 
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NELLE FOTO: a sinistra, 
Edmonda Aldini: a destra Ugo 
Tognazzi, Duilio Del Prete e 
Philippe Noiret sul palcosce-
nlco del Palano dei Congressi. \ volentieri ospitiamo. 

Caro Tarkovskl, 

A Reggio Emilia 

un convegno 

sull'educazione 

musicale 

e la riforma 
Nel giorni 15 e 1G febbraio 

1975 si terrà a Reggio Emilia 
un convegno nazionale su) 
tema : « I problemi dell'edu
cazione e la riforma del'e 
istituzioni musicali ». Esso 
intende proporre all'attenzio
ne pubblica il problema del
l'educazione musicale visto 
nella prospettiva di un gene
rale processo di appropria
zione culturale da parte di 
larghi strati cittadini e di 
un nuovo rapporto tra musi
ca e società oggi in Italia. 

Per questo 1 temi del con
vegno riguardano la scuola 
come le istituzioni culturali, 
gli strumenti di comunicazio
ne di massa come partecipa
zione e gestione sociale del
le strutture musicali nel qua
dro di una seria battaglia 
per le riforme nel nostro pae
se. Appunto in questa dire
zione di analisi e proposte 
nuove, si muovono le tre re
lazioni Introduttive che sa
ranno tenute da Mario Ali
ghiero Manacorda, Marino 
Ralclch, Roberto Mazzucco. 

SANREMO, 24 
« Sono considerato come un 

Camembert (formaggio tipo 
gorgonzola • n d r ) / Gesù 
Maria, quale decadenza / 
qualche cosa è marcito nel 
mio regno di Francia » recita 
il poeta francese Jean Ferrat, 
interprete di canti popolari. 
Egli si riferisce al mondo del
ia canzone, a quel mondo ,, . 
chiuso nella partecipatone e n termine ultimo per la pre
nci prodotto, dove il profit
to si sposa volentieri alla pò-

fatto qualche piccolo passo 
avanti sia per la composizio
ne della commissione di se
lezione sia per l'apertura alla 
partecipazione. 

La reazione non si è fatta 
attendere e le case discografi
che hanno deciso di non man
dare testi alla manifestazione. 
Poi sono pervenute alla com
missione una trentina di can
zoni: poche, se si pensa che 

sentazione scade domani 
bato, alle ore 18. Si sarà 

litica di « anestesia cultura- I quindi costretti a procrastina
le ». Qui da noi non è che il I re ancora il termine e da que-
Gorgonzola difetti, come non i sto ulteriore rinvio non trar-
difetta il Camembert in Fran- rà certo beneficio 11 Festival, 
eia e il mondo della musica 
leggera non è certo meno 
marcio di quanto vada de
nunciando oltralpe il poeta 
Ferrat. 

In Francia quarantatre case 
discografiche e di edizioni 
musicali sulle duecentocin-
quanta esistenti si sono ac
caparrate 11 novanta per cen
to della produzione e delia 
vendita del dischi; del cen
tosessanta cantanti professio
nisti, solo per una cinquanti
na sono aperte le porte degli 
studlos della televisione e 
della radio. E' un mondo che 
sembra non avere confini e, 
al di qua ed al di là delle 
Alpi, le cose vanno nello stes
so modo, Se solo si tenta di 
scalfire il potere di questo 
mondo chiuso, di portare una 
timida ventata di aria nuova 
con un linguaggio che non 
parli solo d'amore, di cuori 
infranti, di sole e di mare, 
dando la possibilità di dire 
la sua anche a chi non fa 
parte del « giro ». la reazione 
non si fa attendere. 

E' quanto sta accadendo 
per 11 Sanremo 1975 dove, 
nonostante la presenza di for
ze non certo impegnate in 
senso rinnovatore, la compo
nente comunista sta portando 
avanti faticosamente II di
scorso del festival nuovo che 
dovrebbe scaturire dalla ge
stione d'retta della manife
stazione da parte del Comune. 

C'è chi si chiede che cosa 
stiano a fare 1 rappresentan
ti comunisti In seno al co
mitato organizzatore di que
sta sagra di tipo consumisti
co. La risposta è ovvia: la 
presenza comunista c'è per 
modificare 11 festival da oc
casione di profitto e di eva
sione turistico • mondana In 
manifestazione culturale e 
per offrire una buona tribu
na aperta alle varie espres
sioni della canzone Italiana. 
II recente successo del gene
re folk sta a significare che 
li grosso pubblico non è in
sensibile a Innovazioni nelle 
più note manifestazioni del 
mondo della musica leggera, 
un mondo che determinati 
Interessi e una politica di po
tere hanno portato al pourrl, 
come dicono 1 francési, cioè 
al marcio. 

A Sanremo per l'Impegno 
delle forze comuniste In seno 
al Consiglio comunale, e nel 
comitato di organizzazione, il 
discorso di rinnovamento ha 

Lettera aperta sul caso di « Solaris » 

ANDREI TARKOVSKI 
Dacia Maralnl, chiamata in 

causa polemicamente da An
drei Tarkovskl a proposito 
dell'edizione Italiana del film 
Solaris (vedi l'Unità di mer
coledì 15 gennaio), ci ha in
viato questa « lettera aperta » 

registi sovietico, che qui 
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Renault6 850. 
Chi ti dà cosi tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porte, ampio portellonc posteriore, cinque posti comodi, 
portabagagli di eccezionale capacità, sedile posteriore articolatale 
in rapporto alle necessità di carico. Renault 6 è la berlina 850 più 
spaziosa d'Europa. Il motore è cosi sobrio che a 90 orari consuma 
1 litro per 16 chilometri. 

Renault 6 ti offre inoltro il dispositivo sicurezza bambini, 
il trattamento antiruggine, speciali sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa trazione anteriore Renault e, a richiesta, il tetto apribilc. 

Renault 6. Anche con motore 1100 e Treni a disco anteriori. 
Renault è più competitiva. Anche net prezzo. 
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mi è mollo dispiaciuto leg
gere sull'Vn\Ui le accuse efie 
mi lai. Quando sci venuto in 
Italia per la presentazione 
del tuo film io ero molto 
contenta di conoscerti: vole
vo dirti guanto nu era pia
ciuto Il tuo Solaris, volevo 
raccontarti le vicende delta 
edizione italiana. 

Sono andata a Milano ap
posta per incontrarti. Ma al
l'ultimo momento mi hanno 
detto che non ti avrei visto, 
non era chiaro se perchè tu 
non volevi o perchè altri non 
volevano. Il risultato è stato 
l'equivoco in cui ti hanno fat
to cadere nel miei riguardi. 
Però permettimi di dirti: pri
ma di giudicare avresti dovu
to sentire anche me. 

Comunque, visto che l'equi-
roco non si è cfnarito perchè 
non et slamo incontrati, cer
cherò dì spiegarti per scritto 
quello che è realmente suc
cesso. 

Mi hanno chiamata per tra
durre i dialoghi del tuo film. 
Ilo chiesto prima di lutto di 
vederlo. L'ho visto, mi è pia
ciuto, ho accettato di curare 
la traduzione e anche il dop
piaggio. 

Dopo avere cominciato a la
vorare ai dialoghi mi hanno 
detto che la distribuzione non 
avrebbe latto uscire il lilm 
se non veniva tagliato di al
meno mezz'ora. La prima co
sa che ho detto è: rivolgete
vi all'autore, chiedetegli il 
permesso. E così hanno latto, 
o almeno mi hanno detto di 
avere latto. 

Solo allora lio suggerito, vi
tto che si doveva tagliare, di 
levare un blocco unico, quel

lo die riguarda la polemica 
fra scienziati, anziché tagliuz
zare qua e là distruggendo il 
ritmo dei lunghi piani-sequen
za che costituiscono lo stile 
narrativo del lilm. 

lo non avevo alcun interes
se a tagliare un lilm per cui 
avevo accettato dì fare I dia
loghi italiani. Il mio compen
so non è aumentato per il la
voro del tagli che d'altronde 
non sono stata io ad ese
guire. 

Chiunque mi conosce sa che 
ho sempre combattuto contro 
la censura, di qualsiasi gene
re. Quindi non vedo perchè 
avrei dovuto amputare il 
lilm di un regista che stimo, 
per delle ragioni commercia
li che non mi toccavano né 
punto né poco. 

Credere che la volontà di 
mutilare il lilm possa essere 
stata mia significa non cono
scere la situazione della no
stra cinematografia e il fun
zionamento delle nostre di
stribuzioni. Evidentemente tu 
non conosci 11 mondo del ci
nema Italiano e perciò mi at
tribuisci un potere che davve
ro lo non potrei mal avere. 

Se quesUi non ti convince, 
basta che ti chiedi sincera
mente: che interesse può 
avere lei a tagliare 11 mio 
film'' conte autrice, come 
(tdattntnee, come direttrice 
del doppiaggio, che Interesse 
può ricavarne'1 La risposta 
non può essere che una: 
nessuno Mentre l'interesse di 
chi vuole rendere appetibile 
il film ad un pubblico distrat
to e Impaziente mi sembra 
chiaro ed evidente. 

MI dispiace veramente che 
non ci siamo incontrati, se no 
ti avrei spiegato tutto a vo
ce anziché ricorrere a queste 
spiacevoli lettere a da lon
tano ». 

Ti prego di credere alla mia 
simpatia e alla mia animila-
zionc più sincere. 

DACIA MARAINI 

fissato per le serate del 27 
e 28 febbraio e del 1. marzo. 

Le case discografiche hanno 
dunque fatto « barriera », for
se per costringere gli organiz
zatori a capitolare e ad accet
tare una manifestazione di 
vecchio tipo; però il fronte 
degli Industriali del disco non 
si presenta poi cosi compatto, 
per cui non è escluso che al
la fine le buone ragioni degli 
Innovatori riescano ad avere 
11 sopravvento. 

Giancarlo Lora 

Il «fronte» 
industriale 

non è unito 
Nostro servizio 

MILANO. 24 
Sul fronte dell'Industria di

scografica la situazione, per 
quanto riguarda 11 prossimo 
e venticinquesimo Festival di 
Sanremo, appare ancora 
fluida. 

Giorni addietro, c'era stata, 
a Milano, presso la sede della 
maggiore associazione del fo
nografici, l'AFI, una riunione 
al termine della quale è uscita 
la decisione di non aderire al 
Festival. I punti sul quali 11 
fronte produttivo non concor
dava con la gestione comuna
le sanremese, erano due: la 
formazione della commissione 
di scelta delle canzoni, non 
formata da esperti, e soprat
tutto la formula che, In quello 
che è stato giudicato un ritor
no all'antica, nega l'Identità 
canzone-cantante. In altri ter
mini, Sanremo andava bene. 
In passato, quando la canzone 
era ancora 11 fattore principa
le della musica leggera, men
tre il cantante era subordina
to alla canzone. E andò bene 
finché l'editoria musicale ha 
mantenuto un ruolo predomi
nante. Con la maggiore diffu
sione del disco, la nascita del 
45 girl di materia plastica e 
una maggiore produzione di 
serie, la casa discografica è 
divenuta 11 fulcro della mu
sica leggera e si è assistito, 
cosi, all'assorbimento delle ca
se editrici da parte di quelle 
discografiche o alla trasfor
mazione delle prime nelle se
conde. 

II Festival di Sanremo ha 
finito, prima o poi, per rispec
chiare La nuova situazione e, 
anche se era rimasto U simu
lacro mistificatorio di una se
lezione di canzoni, !n realtà, 
all'atto pratico, alla « Ker
messe» arrivano prodotti fi
niti, cioè que] cantante con 
quella canzone e quell'arran. 
giamento; Insomma, Il disco 
vero e proprio. 

Quest'anno. Invece, il rego
lamento ribalta la situazione. 
Gli organizzatori sostengono 
la necessità di sottrarre la 
rassegna agli interessi parti
colari delle singole case disco
grafiche (le quali, fra l'altro, 
avevano chiesto di essere am
messe a Sanremo con un nu
mero di posti in proporzione 
al loro fatturato annuo). 

Alla scadenza, ormai, del 
termine, già prorogato una 
volta, per la presentazione 
delle canzoni che la commis
sione selezionatrice dovrà, In 
un secondo tempo, affidare a 
cantanti da essa stessa richie
sti, alcune case discografiche, 
sotto l'aspetto, però, di edizio
ni musicali, hanno poi prefe
rito prudentemente — nono
stante li « no» — inviare can
zoni a Sanremo: ad esemplo 
la Phonogram e la Ricordi. 

E poi? Poi si vedrà. Il « no » 
che era apparso tanto catego
rico, potrebbe ancora trasfor
marsi in un «si». Tutto di
penderà da come andranno le 
cose. Se una casa dlscograri-
ca troverà qualche canzone 
adatta a un proprio cantante 
(e una Mllva e una Mia Mar
tini, a queste condizioni, si so
no già dette favorevoli a par
tecipare alla manifestazione), 
allora e assai probabile che 
dirà di si a Sanremo, Per ora, 
! discografici si sono tenuti 
una porta aperta: Inviando, 
appunto, ma in veste di edi
tori, una trentina di canzoni. 

d. i. 

le prime 
Balletto 

Coppèlia 
all'Opera 

Il bailetto-pantom.ma. che 
passa por il capolavoro di 
Leo Delibes (1836-18911. cioè 
Coppèlla, trionfa da ieri sera 
nuovamente al Teatro del
l'Opera elle lo ha riproposto 
nella stossa buona edizione 
del dicembre 1970, con la qua
le si celebrò anche il cente
nario della « primit » « Pa
rigi (maggio 1870). 

Ce, naturalmente, qualche 
variante, ma scene e costumi 
sono quelli, luminosi e funzio
nali, di Enrico D'Assia; sul 
podio c'è lo stesso Maurizio 
Rinaldi che ha assicurato allo 
spettacolo un risalto proprio 
musicale. Anche il corpo di 
ballo è lo stesso, ma niente 
ahimè!, che anzi ha dimo
strato dì volersi togliere di 
dosso la naftalina, al che è 
riuscito con l'apporto di nuo
ve forze. Al nomi più anti
chi di Mauro Maioranl. Sil
vana Mostocotto. Patrizia Lol-
lobrigldn. Patrizia LuzI. Ga
briella Tessitore e Lucia Tru-
glia, ad esemplo, si sono ag
giunti quelli di Margherita 
Parrilla e Loretta Savina, co-
sì come la schiera dei balle
rini ha nuovi pilastri In Tuc-
cio Rigano e in Maurizio 
Venduti. 

Nel «crescendo» del nomi 
e delle buone esibizioni han
no espresso un loro partico
lare timbro Elplde Albanese 
e Diana Ferrara, mentre 
Gianni Notari ha gustosa
mente animato la figura di 
Coppelius, costruttore di au
tomi. 

Il balletto « racconta » uno 
storia di uomini veri e di 
automi in modo che. a volte, 
quelli veri sembrino falsi (co
me succede con 1 fiori) e quel
li falsi pare che sinno veri. 
Anche nel pubblico, a fianco 
delle solite facce, si sono vi
sti volti nuovi e giovani, sod
disfatti. nell'Insieme, d'uno 
spettacolo Innocentemente di
vertente : esplodono danze 
ungheresi, c'è lo stile pompo
so del ballo francese, non 
manca — nel secondo atto — 
quel tanto di stregato che 
viene da Hoffmann. In cia
scuno del tre momenti ha 
avuto modo di emergere Eli
sabetta Terabust — un trion
fo per Intensità ed elegan
za — sempre avvolta in un 
suo speciale alone. Le è stato 
partner prezioso Alfredo Rai-
nò, mirabilmente volteggian
te negli «assolo», Il quale hn 
sospinto 11 terzo atto In un 
vero clima di suspense. In
fortunatosi — non sappiamo 
in che modo — durante 11 se
condo intervallo (che si è pro
trat to più del previsto), il 
Ralnò (la sua decisione è sta
ta annunciata con altoparlan
ti) non ha disertato. Ha Ini
ziato le danze del terzo atto 
e, per quanto 3ia piombato a 
terra sul ginocchio dolorante, 
ha proseguito usque ad fmem. 

Lo spettacolo è illustrato da 
una bella nota di Attillo Bal
di: la stessa che apprezzam
mo nella precedente edizione. 
Ma la variante che ci turba 
è che non c'è più lui, Baldi. 
Il quale l'anno scorso, in si
lenzio, senza lar mai sapere 
a nessuno dell'incurabile ma
le che lo Insidiava, se n'è an
dato per sempre. Lo spetta
colo ha un pregio anche per 
questa nota illustrativa: sa
remmo degli automi, se fos
simo ora Incapaci di onorare, 
attraverso questa Coppèlla, la 
memoria del collega scompar
so. La cronaca riprenda il 
sopravvento: la serata è stata 
ricca di applausi e di chiama
te per gli Interpreti tutti, ma 
particolarmente per 11 Ralnò. 
salvatore dello spettacolo. 

lilm cnns..-,tc dunq io neli'af-
lerma/iono della necessita, 
por chi s; nch'iim, nll'inso-
giumento d, Cristo, di mili
tare ,i f.anro d e l l .'-.fruttati, 
per reali/ziro- qui. s j questa 
terra, una soc.ota 1 bora e 
glu-.fi. Riocon'n l-mpiao, a 
parf1 ''. s.mbolismo un po' 
v.uo dol gesto limile di Don 
J.iime. ohe provoco al regi
sta qualche ajcusa di «estre
mismo ». da lui peraltro re
spinta. II rischio è semmai 
d'un certo som/alio.<-mo nol-
l'.irticolaziono do.:!i ep.sodi. 
cui non manca tuttavia ui>* 
cadenza emblematica, per : 
reiterati rif«r.monti agli spun
ti offerti dalla stessa li tur
e-in ooclosiasticn' il cammino 
dol protagonista è scandito 
do foste (il Natale, la Pasqua, 
i Santi Pietro o Paolo) che, 
nella tradizione cilena, assu
mono un colorito particolare 
e significativo, e che sullo 
schermo riflettono, sia per af
finità sia per contrasto, I di
lemmi e lo scelte di Don 
Jaime. Notevole ò poi. nel
l'opera di Aldo Francia, 
l'aspetto di documcnt-azione 
diretta, quasi cronistica. d! 
alcune situazioni e avveni
menti: a tanta distanza di 
tempo e di spazio, la lezione 
del neorealismo dura ancora. 

Generalmente espressivi gli 
attori: Marcelo Romo. che è 
Don Jaime. Tennyson Ferra-
da. Leonardo Perucci. Gonza
lo Palta. Roberto Navarrete, 
Claudia Paz. Ruben Sotoron:!, 
Eugenio Gu^man. ecc. Osval
do Rodriguez canta, accom
pagnandosi alla chitarra, il 
bel motivo che dà anche il 
titolo al film. 

e. v. 

Cinema 

Non basta 
più pregare 

E' un esemplo del cinema 
elleno fiorito durante la bre
ve esperienza di Unldad Po-
pular. Reca la data del 1971 
(ma la vicenda si svolge fra 
il '67 e il '68, all'epoca della 
presidenza Frel) e la firma 
di Aldo Francia, medico pe
diatra di origine Italiana, già 
documentarista e animatore 
di organizzazioni culturali, re
ligioso («Sono religioso per
chè per me la religione è 
unirsi, tornare a legarsi. Ma 
non sono cattolico, penso che 
11 cattolicesimo sia un'eresia 
del cristianesimo » ha detto), 
esordiente nel lungometrag
gio con Valparuiso, amore 
mio, cui ha fatto seguito que
sto Non basta più pregare, 
che narra l'itinerario d'un glo-
vane prete, Don Jaime, ver
so la cosc'enza di classe. 

Il contatto con la miseria 
dei « baraccati » di Valparai-
so. colpiti da una epidemia di 
tifo per le spaventoso condi
zioni Igieniche nelle qua!! so
no costretti a vivere, scuo
te dapprima la e r tezza di 
Don Jaime nelle pratiche ca
ritatevoli, che egli stesso eser
cita raccogliendo donazioni 
per I poveri presso la ricca 
borghesia cittadini. Il sacer
dote scopro invece, coinvol
to nell'azione di sostegno iu-11 
operai che. In sciopero por 1 
loro diritti, hanno occupato 
un cantiere navale. 11 valore 
della solidarietà: mentre die
tro la maschera del benefat
tore gli si sveln la dura fac
cia del padrone, che non esi
ta a far Intervenire la po
lizia per scacciare 1 lavorato
ri. Don Jaime. che. in rot
ta con I suoi superiori, ha 
intanto costituito una comu
nità cristiana di bas-, subi
sco poi in prima persona il pe-o 
della repressione, e s'impegna 
sempre più nella battaglia, su
perando anche la sua inizialo 
propensione alln « non violen
za ». L'immagine conclusiva lo 
mostra infatti, durante una 
manifestazione di mas.^1 (la 
lotta in cantiere navale si !• 
ormai estesa all'intera città). 
in atto di rispondere all'ag
gressione poliziesca che si sca
tena. 

Sviluppalo In uno stile 
chiaro e plano, il tema del 

P. S. - Giorni fa, l'attore 
Marcelo Romo, che in Non 
basta più pregare incarna Don 
Jaime, è stato condannato a 
una dura pena detentiva, a 
Santiago, per la sua attività 
antifascista. Il valore di te
stimonianza politica dell'ope
ra di Aldo Francia risulta 
anche accresciuto, alla luce 
di questo drammatico avve
nimento. 

La mazurka 
del barone 

della santa e 
del fico fiorone 
Il barone Anteo Pellacanl, 

bestemmiatore e mangiapreti. 
riceve In eredità, contro ogni 
aspettativa, una vasta tenuta 
In Romagna, comprendente 
l'albero sacro (il fico fiorone, 
appunto) su] quale visse In 
devoto ritiro, dondovl pure al
la luce un bambino, la Beata 
Girolama. che aveva offerto 
la sua verginità, nel profondo 
Medioevo, in olocausto al bar
bari, per salvare le altre don
ne del paese. Secondo la voce 
pubblica, accreditata dalla 
Chiesa, la pianta e la santa 

hanno dispensato miracoli, du
rante ! secoli. Ma nella sua 
giovinezza di atleta, tra le 
due guerre, il barone Anteo. 
cadendo da uno di quel rami, 
ci ha rimesso In parte l'uso di 
una delle gambe. Donde 11 suo 
odio e 1 suol tentativi, feroci 
quanto grotteschi, per abbat
tere l'albero. 

Ma un giorno, sul fico fio
rone, il nostro vede un'appari
zione che gli sembra celestia
le. Si tratta, In verità, d'una 
povera prostituta. Incinta per 
di più mite strumento nelle 
man! d'un marito bigamo, 
lenone e Imbroglione, che, fiu
tato l'affare, allestisce la 
messi n s c n a necessaria ad av
volgere Anteo In un mistico 
delirio, fino a indurlo a ven
dere tutte le sue proprietà 
(con gran giubilo delle zie del 
barone, le quali già gli face
vano la posta, vanamente 
cercando di sedurlo tramite 
una cugina procace quanto 
scema) e a carpirgliene 11 ri
cavato. Anteo, convinto cosi 
di espiare 1 suoi peccati, si 
trova poi ad accogliere tra le 
braccia 11 figlioletto nato alla 
patetica mondana, abbando
nata dal consorte; la quale 
defunge di parto, mentre qual
cuno, rammentando un remo
to simile evento, grida al pro
digio, e la gente accorre. 

Il regista Pupi Avati aveva 
firmato, prima di questo, un 
palo di stravasanti lungome
traggi (uno solo di essi Bai-
samus, ha avuto circolazione 
sugli schermi), fornendovi 
prova d'un estro irregolare, 
che s! avverte pur qui, ma 
al livello d»lle intenzioni, e 
non del risultato. I significati 
della favola odierna sono 
sfuggenti, più ohe ambigui: si 
voleva forse fare una si t i ra 
della superstizione, e si fini
sce col tesserne l'apologia: la 
collocazione storica, geografi
ca e sociale è talmente di ma
niera, da non rimandare a 
nessuna riconoscibile realtà, e 
I personaggi paiono costruiti 
con 1 cascami del Felllni più 
provinciale (oltre tutto, non 
ce n'è uno che susciti un bri
ciolo di simpatia umana). 
Manca, in conclusione, pro
prio la « mazurka ». l'andatu
ra popolaresca e sguaiata che. 
presumibilmente, ci si propo
neva di rendere nel ritmo e 
nelle immagini, il cui primi
tivismo da « ex voto » è rima
sto nel materiale pubblicita
rio, mentre nel film domina 
un corretto, gelido mestiere. 
Alla sua presa mortificante 
non si sottrae la recitazione 
di Ugo Tognazzi. che. nelle ve . 
sti dì Anteo, e al di sotto del
le suo grandi possibilità, tan- > 
to volt" dimostrato. Nemmeno [ 
Paolo Villaggio (truccato, chis
sà perchè, da Harpo Marx) 
.sembra nella miglior forma, j 
Modesto il contorno. i 

cando insieme con un giovani-
ladruncolo ne] polvero.'.o so
lalo che si trova In cima ad 
un palazzo signorile. Il no
stro protagonista si arrangia 
come capita, magari sbrigan
do faccende di poco conto 
por i suol ricchi coinquilini. 
I5orò non può faro ;t meno di 
sentirsi un derelitto, anche .se 
.sposso 11 buonumore vince lo 
sconforto, grazie a qualche 
bicchierino m più. Con il suo 
giovane compagno, Gianni! 
riuscirà Stiline a concretizza
re un sogno tra i più audaci 
(acquista un vagone por tra
sformarlo ,n ristorante e 
piazzarlo nel bel mezzo d! un 
parco pubblli.0 > e potrà quin
di liberarsi dell'etichetta di 
«becco» che tanto io nngu 
stia dopo aver rivisto. s«nz.i 
rimpianto sua moglie 

Malgrado le movenze tipi
che della commedia all'italia
na più Insipida e facllona. /! 
lumacone non ostenta il rozzo 
e il laido per farne vezzo. 
Anzi, il regista Paolo Cavam 
pensa forse di aver messo in
sieme una sorta di fiaba po
polare contempornnea. La sto
riella, però, è davvero smilza 
e finisce sempre per indulge 
re al patetico nel momenti 
in cui lo si chiede troppo, 
come fa appunto Cavara. R 
cosi, vengono luorl le «mo
rali » upes&o incresciose. Tu
ri Ferro è Gianni, con sen
timento e dignità professio
nale, mentre 11 pimpante NI-
netto Davoll è molto simpati
co, ma sembra un marluoìo 
d'altro tempi. 

Gatti rossi in 
un labirinto 

di vetro 
Forse per motivi ecologici, 

gli animali esotici o persino 
immaginari fanno sempre 
« bella figura » nelle vetrine 
del thrilling all'italiana. E al
lora mettiamoceli, anche se 
finiranno per avere del com
plessi: questi «gatti rossi», 
infatti, sono diventati Improv
visamente molto timidi, quin
di tutti ne parlano, ma nes
suno mal li vedrà Restere
mo dunque a bocca asciutta, 
anche perchè la storia non 
offre certo compenso alla 
perdita de! favolosi, decanta
ti felini. A meno che non e1 
sia davvero qualcuno a cui 
interessino le gesta di un 
fantomatico maniaco, con
ciato come un palombaro, che 
semina la morte presso una 
comitiva di turisti americani 
sulla Costa Brava. Inutile di
re, poi. che II pazzo sangui
nario predilige le femmine 
(chi l'ha detto che sono sem
pre pervertiti?) e si farà cat
turare soltanto dopo che 1! 
regista e il detective scemot-
to avranno sospettato ingiu
stamente tutti gli altri per
sonaggi coinvolti nella vi
cenda. 

Il frenetico Umberto Lonzi 
è ormai diventato una sorta 
di « laboratorio di sviluppo e 
stampa » e, siccome non ha 
afferrato ancora la sua radi
cale Incompatibilità con la 
macchina da presa, fa 1 di
spetti e non vuole mollarla. 
Stavolta, massacra letteral
mente, un primo piano dopo 
l'altro, I suol già malconci 
Interpreti: John Rlohardscm. 
Martine Brochard, Ines Pel
legrini. 

d. g. 

Colpo in canna 
Gang rivali agiscono a Na

poli Intorno al traffico di stu
pefacenti. Sono tipi più stra
ni che loschi, più ridicoli che 
violenti, anche se a volte spa
rano. In mezzo a loro, ad ani
mare, se ce ne fosse bisogno, 
l'atmosfera è Nora Green, 
cioè la procace Ursula An-
dress, che sotto le mentite 
spoglie di una hostess una 
ne fa e cento ne pensa. E' 
lei a condurre in porto l'ope
razione, a tener le redini del
la -sua organizzazione e a da
re Ilio da torcere a tutti. Na
turalmente si spoglia abbon
dantemente, fa l'amore, sedu
ce, minaccia, molcisce. e me
na brutto, se necessario. Tut
to è bene quel che finisce be 
ne e dopo tante scazzottate 
Ursula e 1 suol ripartiranno 
sullo stesso aereo con 11 qua
le la donna è arrivata. 

Fernando DI Leo ha voluto 
unire, in questo film, diversi 
filoni: quello giallo, quello 
drammatico, quello erotico e 
quello delle scazzottate. Ne è 
uscito fuori un clafrugllo dì 
nessun interesse, dolciastro e 
Inutile, che il regista, autore 
anche del soggetto e della sce
neggiatura, ha definito «di
vertimento in duo temp* ». 
Quale sin il divertimento lo 
sa solo lui. 

Accanto alla blonda e nuda 
Ursula Andress segnaliamo 
Woody Strode, Marc Porci. 
Aido Glulfrò. Maurizio Are
na. Isabella Biaglni, Lino 
Banfi e un nutrito stuolo (11 
acrobati, gli unici veramen 
te bravi. 

m. ac. 
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ACQUISTO giornali 1850/1960. 
riviste guerra, cinema, 1930/ 
1953. Bontempi - Apollonio, 5 

Brescia. 300M 
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Il lumacone 
Cuoco « a npo.so », :I pove

ro Gl.vnn. non po.VMi'cU' che 
hi ca.sH e lo corn.i. come r.-
potè r.no itila nausea II .sin-
Kokirt.' leitmotiv può chiarirò, 
quanto bn.sUì. \H sua condizio
ne: afflìtto d>: ricordo d) 
un'inJ'aitóta c.^pcrion^a conlu* 
KixW, Gianni .tecartv/.n stram
bi prodotti e vive fantoiti-

dolori 
reumatici 
!a Pomata Thermogine i V 
favorisce & & 
l'ellminazlon» del dolore. £J 
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